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SAURO GELICHI

RILEGGERE LA TRANSIZIONE NELLA LAGUNA DI VENEZIA 
TRA V E X SECOLO

1. Colonizzare una laguna

Le lagune non sono spazi facili da colonizzare, anche se questo è successo varie 
volte nel passato. Naturalmente ci sono alcuni vantaggi, che peraltro sono quelli che 
vengono quasi sempre addotti quando si intende spiegare il motivo per cui si è deciso 
di vivere in mezzo all’acqua (come a Venezia): e sono vantaggi legati soprattutto 
alla sicurezza. Le lagune sono per lo loro stessa natura spazi periferici, difficili da 
raggiungere ma soprattutto da transitare, se non con il rischio di perdersi o rimanere 
impantanati. Per questo motivo, quando si vive in una laguna non è necessario 
dotarsi di grandi apprestamenti difensivi per proteggersi: è il luogo stesso che dà 
sicurezza e difesa1.

Ma vivere stabilmente in una laguna, soprattutto se si vuole farlo tentando di 
riprodurre modelli insediativi simili a quelli della terraferma, non è semplice. Il primo 
banale problema è quello di dover tenere sotto continuo controllo i terreni, operando 
ȒȖȅȠǓΦǩȅǿǩ�Ǐǩ�ǉȅǿȠǓǿǩǾǓǿȠȅ�Ǿƺ�ƺǿǉǦǓॹ�ȒǓȖǩȅǏǩǉƺǾǓǿȠǓॹ�ǈȅǿǩЙǉǦǓॹ�ȒǓȖ�ȖǩƺǹΦƺȖǓ�ǹǓ�ȕȣȅȠǓ�
o aumentare lo spazio calpestabile. Inoltre, un altro serio problema è quello della risorsa 
idrica: pur essendo fatte essenzialmente d’acqua, le lagune sono spesso prive di sorgenti di 
ƺǉȕȣƺ�ȒȅȠƺǈǩǹǓঀ��ȣǿȕȣǓ�ǚ�ǿǓǉǓșșƺȖǩȅ�ǏȅȠƺȖșǩ�Ǐǩ�șǩșȠǓǾǩ�șǩǉȣȖǩ�Ǔ�șȣГǉǩǓǿȠǓǾǓǿȠǓ�ǉƺȒǩǓǿȠǩ�
che possano raccogliere e conservare l’acqua piovana2ঀ� 2ǿЙǿǓॹ� ƺǿǉǦǓ� șǓ�ǾǓǿȅ�ǉȅǠǓǿȠǓॹ�
esiste anche un problema legato all’alimentazione: le lagune sono degli ecosistemi ricchi 
Ǐǩ� ȖǩșȅȖșǓ� ƺǹǩǾǓǿȠƺȖǩॹ� Ǿƺ� ǿȅǿ� șȣГǉǩǓǿȠǩ� ȒǓȖ� ǉȅǾȒǹǓȠƺȖǓ� ǹƺ� ǏǩǓȠƺ� ǏǓǹǹǓ� ǉȅǾȣǿǩȠƿঀ� (ǹǩ�
spazi coltivabili, infatti, spesso mancano o sono di dimensioni modeste. Per quanto le 

1 /ȅ�Ǐǩșǉȣșșȅ�ȕȣǓșȠǩ�ȒȖȅǈǹǓǾǩॹ�ǿǓǹǹȅ�șȒǓǉǩЙǉȅ�ǉȅǹǹǓǠƺȠȅ�ƺǹǹƺ�ǹƺǠȣǿƺ�Ǐǩ�tǓǿǓΦǩƺॹ�ǩǿ�(ӒӵӥӈӢӥ�2016.
2 L’approvvigionamento idrico era garantito, sia per l’età medievale che moderna, da cisterne (per le epoche più 

recenti si hanno notizie del trasporto di acqua con barche: �ԃԖԝҺӼԝӥӼӥ 2007). Su queste tematiche cfr. anche (Ӓӵӥ৶
ӈӢӥ৶'ӒԒԒӥ৶EԃӥӼӒ 2017, pp. 111-112.
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comunità lagunari si sforzassero di ritagliare aree da utilizzare a coltivo, chi viveva nelle 
lagune aveva anche bisogno di ricorrere a risorse esterne.

FȅǿȅșȠƺǿȠǓ� ȕȣǓșȠǓ� ǏǩГǉȅǹȠƿ� ǓșǩșȠȅǿȅॹ� ǉȅǾǓ� ǏǩǉǓΚƺǾȅॹ� ǏǩΚǓȖșǓ� ǓǉǉǓΦǩȅǿǩঀ� 2ǿ�
particolare, nell’alto medioevo italico, alcune lagune costiere del nord Italia furono 
colonizzate e dettero vita ad insediamenti stabili e duraturi nel tempo. Uno di questi 
ǚ� tǓǿǓΦǩƺॹ� ǹƺ� ǉȣǩ� ǓǉǉǓΦǩȅǿƺǹǩȠƿ� Ǔ� ǹƺ� ǉȣǩ� șȒǓǉǩЙǉǩȠƿ� Ǧƺǿǿȅ� șȒǓșșȅ� ǟƺȠȠȅ� ǏǩǾǓǿȠǩǉƺȖǓ� ǹǓ�
condizioni e i modi del perché questo avvenne: anche per questo motivo è un soggetto 
promettente per l’archeologia.

2. Le tradizionali spiegazioni storiche

Ci sono due principali spiegazioni tradizionali che vengono richiamate quando si 
parla delle origini di Venezia3. Tali spiegazioni sono maturate all’interno di una tradi-
zione cronachistica che inizia nel secolo XI con la Istoria Veneticorum4, riprese molto alla 
ǹǓȠȠǓȖƺ�Ǐƺǹǹƺ�șȠȅȖǩȅǠȖƺЙƺ�șȣǉǉǓșșǩΚƺॹ�ƺǿǉǦǓ�ȖǓǉǓǿȠǓঀ

La prima spiegazione riguarda la fase iniziale, durante la quale ci sarebbe stato 
un intero movimento di popolazioni verso la laguna per ragioni di sicurezza, in 
conseguenza delle invasioni barbariche (Unni prima, Longobardi poi). Le popolazioni 
ǹȅǉƺǹǩ�Ǐǩ�ȠǓȖȖƺǟǓȖǾƺॹ�ȖȅǾƺǿǓॹ�șǩ�șƺȖǓǈǈǓȖȅ�ǾȅșșǓ�ǉȅǿ�ǩ�ǹȅȖȅ�ΚǓșǉȅΚǩ�ǩǿ�ǾȅǾǓǿȠǩ�ǏǩАǓȖǓǿȠǩ�Ǔ�
avrebbero stabilito nuovi insediamenti all’interno del plesso lagunare, tentando di creare 
una nuova civilizzazione attraverso il mantenimento delle antiche tradizioni.

@ƺ� șǓǉȅǿǏƺ� șȒǩǓǠƺΦǩȅǿǓ� ȖǩǠȣƺȖǏƺ�ǿǓǹǹȅ� șȒǓǉǩЙǉȅ� ǩ� ȠǓǾȒǩ� Ǔ� ǩ�ǾȅǏǩ�ǏǓǹǹƺ� șȣǉǉǓșșǩΚƺ�
ǉȅǹȅǿǩΦΦƺΦǩȅǿǓॹ�Йǿȅ�ƺǹ�ȖǩșȣǹȠƺȠȅ�ЙǿƺǹǓ�Ǔ�ǉǩȅǚ�ǹƺ�șȠƺǈǩǹǩΦΦƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǹ�ǉǓǿȠȖȅ�ǏǓǹ�ȒȅȠǓȖǓ�ȒǩȨ�
ǩǾȒȅȖȠƺǿȠǓ�ǿǓǹǹঢ়ƺȖǉǩȒǓǹƺǠȅ�Ǐǩ�[ǩƺǹȠȅঀ�@ƺ�ȖƺǠǩȅǿǓॹ�ǩǿ�ȕȣǓșȠȅ�ǉƺșȅॹ�ΚǩǓǿǓ�ǩǏǓǿȠǩЙǉƺȠƺ�ǿǓǠǹǩ�
spostamenti progressivi della sede del ducato: dopo una lunga peregrinazione (dal nord 
della laguna a sud e poi al centro), i duchi, cioè le autorità locali elette, avrebbero mosso 
la sede del ducato (811) in prossimità del luogo dove, qualche decade prima, era stato 
fondato l’episcopato di Olivolo (775 circa).

Come possiamo vedere si tratta di spiegazioni alquanto meccaniche e, giustamente, 

3 Il tema delle origini, ma anche lo stesso concetto di origini, è stato al centro di un lungo dibattito. Alcuni testi 
centrali per comprenderlo sono: �ԃԒӥӝԃ 1983 (volume che contiene la stessa parola origini nel titolo), un ponderoso 
ȠǓǿȠƺȠǩΚȅ�Ǐǩ�șȒǩǓǠƺȖǓ�ǹƺ�ǟȅȖǾƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹঢ়ǩǿșǓǏǩƺǾǓǿȠȅ�ǹƺǠȣǿƺȖǓ�ǟƺǉǓǿǏȅ�ȠǓșȅȖȅ�ƺǿǉǦǓ�Ǐǩ�ǏƺȠǩ�ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉǩॹ�ȖǩșƺǹǓǿǏȅ�Йǿȅ�
all’epoca romana (prima di lui ci aveva provato, con altri mezzi ed altre fonti, il Marzemin nel 1937: EҺԒԵӒӻӥӼ 1937); 
�ҺӼҺӵ�2013, che costituisce un utile repertorio di tutte le scoperte avvenute in laguna nella seconda metà del secolo 
șǉȅȖșȅঀ�^ȣǹ�ǉȅǿǉǓȠȠȅ�Ǐǩ�ȅȖǩǠǩǿǩॹ�ǿǓǹǹȅ�șȒǓǉǩЙǉȅ�ƺșșȅǉǩƺȠȅ�ƺ�tǓǿǓΦǩƺॹ�ǉǟȖঀ��ҺԒӥӵӒ�'ӒӎҺӵԝԃ 1978, KԒԝҺӵӵӥ 1981 e Eӈ৶
�ԃԒӻӥӈӲ 2007.

4 L’Istoria Veneticorum è un testo storico-narrativo attribuito ad un certo Giovanni diacono e scritto tra il tardo X 
e gli inizi dell’XI secolo: la più recente edizione è �ӒԒԝԃ�1999. Esiste poi una cospicua tradizione cronachistica poste-
riore, su cui cfr. i recenti EҺԒӥӼ 2017 e tӒԖԏӥӝӼҺӼӥ�2018.
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rigettate anche di recente5ঀ� eȣȠȠƺΚǩƺ� ǓșșǓ� ǉǩ� ȅАȖȅǿȅॹ� ǉȅǾǓ� ǩǿ� ЙǹǩǠȖƺǿƺॹ� ƺǹǉȣǿǓ� ȣȠǩǹǩ�
informazioni, la prima delle quali è di ordine cronologico. L’azione (l’arrivo dei Barbari) 
e la reazione (la fuga verso la laguna) sono datate tradizionalmente tra V e VI secolo 
(Unni/Longobardi). Le cronologie che ci derivano dalle ricerche archeologiche in 
laguna confermano questi tempi, dal momento che esse registrano un cambiamento 
sostanziale, sia nell’ecosistema che nella riorganizzazione dell’insediamento al suo 
interno, all’incirca nello stesso periodo6ঀ��ȅșǯॹ� șǓ� ǹǓ� ǉƺȣșǓ�ǿȅǿ�ǚ� ȖƺǠǩȅǿǓΚȅǹǓ� ǹǩǾǩȠƺȖǹǓ�
(solo) alla sicurezza, e alla paura dei Barbari, i tempi in cui tali processi avvennero 
sarebbero all’incirca confermati7.

La seconda informazione che ricaviamo riguarda, invece, le dinamiche nella sfera 
socio-politica. L’intera storia del ducato veneziano è da tempo sotto osservazione degli 
storici, ma solo di recente si stanno mettendo in discussione le narrazioni sui primi duchi 
Ǔॹ�șȒǓǉǩƺǹǾǓǿȠǓॹ�ǹঢ়ǩǏǓƺ�Ǐǩ�ȣǿƺ�ǉȅșǯ�ȒȖǓǉȅǉǓ�ǟȅȖǾƺǹǩΦΦƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹঢ়ǩșȠǩȠȣȠȅ�ǏȣǉƺǹǓ8. Tuttavia, 
anche in questa circostanza la spiegazione tradizionale potrebbe essere rivelatrice di 
ǏǩǿƺǾǩǉǦǓ� șȅǉǩƺǹǩ� șȒǓǉǩЙǉǦǓॹ� șȅȒȖƺȠȠȣȠȠȅ� ǉȅǿМǩȠȠǩ� ǩǿȠǓȖǿǩ� ƺǹǹǓ� ƺȖǩșȠȅǉȖƺΦǩǓ� ΚǓǿǓȠǩǉǦǓॹ�
ǩǹ� ȖǩМǓșșȅ� Ǐǩ� ȣǿ� ǹȣǿǠȅ� ȒǓȖǩȅǏȅ� Ǐǩ� ǠǓșȠƺΦǩȅǿǓ� ǿǓǹǹƺ� ǟȅȖǾƺΦǩȅǿǓ� ǏǓǹǹƺ� ǉȅǾȣǿǩȠƿ� Ǔ� ǿǓǹǹƺ�
sperimentazione del potere. I vari trasferimenti della sede ducale potrebbero dunque 
ȖǩМǓȠȠǓȖǓ� ȕȣǓșȠǓ� ȠǓǿșǩȅǿǩॹ� Ǐƺǹ� ǾȅǾǓǿȠȅ� ǉǦǓ� ǹǓ� ǏǩΚǓȖșǓ� ǉǓǿȠȖƺǹǩȠƿ� șƺȖǓǈǈǓȖȅ� ΚƺȖǩƺȠǓ� ǿǓǹ�
tempo a seconda delle diverse fortune delle famiglie all’interno dell’arena politica locale 
শǉȅǾȒȖǓșǩ�ǩ�ǹȅȖȅ�șȒǓǉǩЙǉǩ�ǩǿȠǓȖǓșșǩॹ�ƺǿǉǦǓ�ȒƺȠȖǩǾȅǿǩƺǹǩষ�Ǔ�ǹǓ�ǹȅȖȅ�ȖǓǹƺΦǩȅǿǩ�ǉȅǿ�ǩǹ�ȒȅȠǓȖǓঀ

Queste sono, in estrema sintesi, le spiegazioni storiche tradizionali. Sarà tuttavia 
opportuno considerarle, a questo punto, alla luce del contributo dell’archeologia, 
ȒƺȖȠǓǿǏȅ� Ǐƺǹǹঢ়ȣșȅ� ǉǦǓ� ǚ� șȠƺȠȅ� ǟƺȠȠȅ� ȣȠǩǹǩΦΦƺǿǏȅ� ȕȣǓǹǹǓ� ǉǦǓ� șǩ� Ȓȅșșȅǿȅ� ǏǓЙǿǩȖǓ� ǹǓ� ǟȅǿȠǩ�
archeologiche tradizionali.

3. Le spiegazioni archeologiche tradizionali e una prima sequenza cronologica dell’ in-
sediamento nella laguna

Nonostante le non facili condizioni di un’archeologia in laguna9, alcuni ricercatori 
hanno cercato, recentemente, di stabilire i tempi, e in taluni casi, anche i modi della 
colonizzazione in laguna. Alcune spiegazioni sono basate su quelle che potremmo 
ǏǓЙǿǩȖǓ� ǹǓ� ǟȅǿȠǩ� ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉǦǓ� ȠȖƺǏǩΦǩȅǿƺǹǩॸ� Ǡǹǩ� șǉƺΚǩ� șȠȖƺȠǩǠȖƺЙǉǩॹ� ȕȣƺǿǏȅ� ȒȖǓșǓǿȠǩআ� ǹȅ�

5 @Һ�[ԃӈӈҺ 2005; GӒӵӥӈӢӥ�2015a; GӒӵӥӈӢӥ 2015b.
6 Cfr. (ӒӵӥӈӢӥ�2006 e quanto indicato in questo contributo.
7 FƺȠȣȖƺǹǾǓǿȠǓ�șƺȖƿ�ȅȒȒȅȖȠȣǿȅ�ǉȅǿșǩǏǓȖƺȖǓ�ǩǹ�ǟƺȠȠȅ�ǉǦǓ�ǹǓ�ǏǩΚǓȖșǓ�ƺȖǓǓ�ǏǓǹǹƺ�ǹƺǠȣǿƺ�ȖǩșȒȅșǓȖȅ�ǩǿ�ǾƺǿǩǓȖƺ�ǏǩАǓȖǓǿȠǓॹ�

sia sul versante cronologico che su quello insediativo.
8 �ǟȖঀ�ǿǓǹǹȅ�șȒǓǉǩЙǉȅ�(ҺԖԏҺԒԒӥ 1992; (ҺԖԏҺԒԒӥ 1997; (ҺԖԏҺԒԒӥ 2011.
9 Sulle non felici condizioni dell’archeologia in laguna mi sono già espresso in altra sede. Rimando comunque a 

(ӒӵӥӈӢӥ�2006; (ӒӵӥӈӢӥ�2010a; (ӒӵӥӈӢӥ�2010b.
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studio dei materiali (ceramiche, vetro, metalli, monete) e quello dei monumenti (segni 
del potere secolare e soprattutto ecclesiastico)10.

Sulla base di questi dati, noi siamo in grado di suddividere i processi di occupazione 
della laguna in cinque principali periodi.

3.1. Periodo romano

Le ricerche archeologiche mostrano chiaramente che la laguna era abitata e 
sfruttata in epoca romana (almeno dall’età imperiale). Naturalmente ci sono diverse 
sfumature nell’interpretazione di questi dati (e anche nella ricostruzione dello spazio 
ǓǉȅǹȅǠǩǉȅ� ǹƺǠȣǿƺȖǓ� ǏǓǹ� ȒǓȖǩȅǏȅষঀ� �Ǐ� ǓșǓǾȒǩȅॹ� vǹƺǏǩǾǩȖȅ� �ȅȖǩǠȅ� ΚƺǹȅȖǩΦΦƺ� ǾȅǹȠȅ�
queste testimonianze nell’ottica di acclarare l’ipotesi che la laguna fosse pienamente 
ǉȅǹȅǿǩΦΦƺȠƺ�Ǔ�ǹȅ�ǟȅșșǓ�ǩǿ�ȣǿ�ȒƺǓșƺǠǠǩȅ�ǉȅǾȒǹǓȠƺǾǓǿȠǓ�ǏǩАǓȖǓǿȠǓ11. L’evidenza disponibile, 
comunque, sfrondata da molti casi di contesti sospetti e basata esclusivamente sulle 
prove di occupazioni stabili, sembra al momento indicare una scarsità di insediamenti 
permanenti per questo periodo (eccetto forse che per le aree nord)12 e un’economia basata 
prevalentemente sullo sfruttamento delle risorse naturali (pesce, sale).

3.2. Tarda antichità

Cambiamenti climatici e politici portarono ad una nuova situazione all’interno 
della laguna tra il V-VI secolo, quando alcuni degli insediamenti presenti sembrano 
svolgere anche funzioni itinerarie e commerciali. Nei casi in cui l’evidenza archeologica 
fornisce dati relativi ad impianti stabili, essa suggerisce che si tratti di mansiones o, più 
genericamente, di complessi edilizi con magazzini (come ad esempio nel caso di San 
Lorenzo di Ammiana)13, probabilmente collegati anche con lo sfruttamento delle risorse 
del posto. Uno scavo recente, in un luogo vicino al moderno abitato di Jesolo (ai bordi della 
laguna nord), ha messo in evidenza strutture probabilmente correlate con una mansio del 

10 I contributi più interessanti, anche se riferiti a singoli contesti, oltre al classico (e datato) @ӒӈӥӒӰӒԮӥӈԵ৶eҺ৶
ӅҺӈԵԱӽԖӲҺ৶eҺӅҺӈԵԱӽԖӲԱ (a cura di) 1977, sono: @ӒӈӥӒӰӒԮӥӈԵ 2002; @ӒӈӥӒӰӒԮӥӈԵ (a cura di) 2002 (ancora Tor-
cello); �Ӓ�EӥӼ 2000 (scavi di San Francesco del deserto e Torcello); 'ԃԵԵҺԝӥ (a cura di) 2006 (scavo di Ca’ Vendramin 
Calergi, Venezia); (ӒӵӥӈӢӥ৶EԃӥӼӒ (a cura di) 2012 (scavo di San Lorenzo di Ammiana); �ҺӼҺӵ�2013 (vari scavi i lagu-
na); 'ӒԒԒӥ৶EԃӥӼӒ 2014 (scavo di San Giacomo in Paludo); �ҺӵҺԃӼ৶�ӒӼӎԒӥ৶�ӥԖӈԃӼԝӥӼ�(a cura di) 2014 (nuovi scavi 
di Torcello);��ԃԵԵҺ (a cura di) 2016 (scavo delle Conterie a Murano)৿�EԃӥӼӒ৶�ԃԒԒԈ৶XԒӥӻԃӼ�2017 (scavo e ricerche 
archeologiche a San Benedetto di Mira).

11 Le posizioni di Dorigo, basate sui dati archeologici recuperati in laguna da Ernesto Canal, sono esposte con 
dovizia di particolari ed argomentazioni in �ԃԒӥӝԃ 1983.

12 Cfr. ad esempio i resti di una villa romana in località Lio Piccolo ((ԃԝӥ�tԃӵҺ 2019): più in generale su quest’a-
rea in epoca romana il recente �ԒӒԖԖҺӼ৶�ҺӵҺԃӼ৶�ԃԝԝӥӈҺ�(a cura di) 2019.

13 Sulle ricerche in San Lorenzo d’Ammiana cfr. (ӒӵӥӈӢӥ৶EԃӥӼӒ�শƺ�ǉȣȖƺ�Ǐǩষࢳࢲࢱࢳ�ॹ�ǉȅǿ�ǈǩǈǹǩȅǠȖƺЙƺ�ȒȖǓǉǓǏǓǿȠǓঀ
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tardo IV secolo d.C.14 শЙǠঀࢲ�ষঀ�2ǿ�ȕȣǓșȠȅ�ǉƺșȅॹ�ȒȅȠȖǓǈǈǓ�ȠȖƺȠȠƺȖșǩ�Ǐǩ�ȣǿƺ�ǩǿǩΦǩƺȠǩΚƺ�Ȓȣǈǈǹǩǉƺॹ�
lungo un percorso endo-lagunare di cui da tempo si è postulata l’esistenza. Le tracce 
di occupazioni stabili sono comunque particolarmente chiare nella parte nord della 
laguna, dove ancora agiscono le aristocrazie urbane (quelle dell’antica città di Altino). 
Negli ultimi anni sono emerse testimonianze archeologiche relative a questo periodo, ad 
esempio quelle nell’isola di San Francesco del Deserto o di Torcello. Questa situazione è 
in parte descritta in una famosa lettera di Cassiodoro ai tribuni maritimorum (537-538) 
(Variae, XII, 24): un testo nel quale, al di là degli accenti retorici, si mettono in evidenza 
ǩ� ǉƺȖƺȠȠǓȖǩ� șƺǹǩǓǿȠǩ�ǏǓǹǹঢ়ǓǉȅǿȅǾǩƺ� ǹƺǠȣǿƺȖǓ� শǉȅǿ�ȖǩǟǓȖǩǾǓǿȠǩ� șȒǓǉǩЙǉǩॹ�ǉȅǾǓ�ƺǈǈǩƺǾȅ�Ǡǩƿ�
ǏǓȠȠȅॹ�ƺǹǹƺ�ȒǓșǉƺ�Ǔ�ƺǹ�șƺǹǓষ�Ǔ�șǩ�ǟƺ�ȖǩǟǓȖǩǾǓǿȠȅ�ƺǏ�ȣǿ�ȒǓȖǉȅȖșȅ�ǩǿȠǓȖǿȅॹ�ƺȠȠȖƺΚǓȖșȅ�ǩ�ЙȣǾǩॹ�
che avrebbe permesso di trasportare le derrate agricole necessarie (vino, olio, grano) 
Ǐƺǹǹঢ়2șȠȖǩƺ�Йǿȅ�ƺ�[ƺΚǓǿǿƺঀ�hǿ�ƺǹȠȖȅ�ȖǩМǓșșȅ�ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉȅ�Ǐǩ�ȕȣǓșȠƺ�șǩȠȣƺΦǩȅǿǓ�ȒȅȠȖǓǈǈǓ�

14 Su questi scavi cfr. (ӒӵӥӈӢӥ৶�ҺӎҺӻԡԒԃ৶�ӥҺӼӈӥԃԖӥ�শƺ�ǉȣȖƺ�Ǐǩষࢹࢲࢱࢳ�ॹ�ǉȅǿ�ǈǩǈǹǩȅǠȖƺЙƺ�ȒȖǓǉǓǏǓǿȠǓঀ

Fig. 1. Jesolo (Ve), località Antiche Mura. Resti della mansio di epoca tardoantica (IV secolo).
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essere costituito dalla notevole quantità di beni che provengono dal Mediterraneo, come 
testimoniano direttamente e indirettamente le anfore e le ceramiche15.

3.3. VII-VIII secolo

Le fonti scritte relative a questo periodo menzionano esplicitamente una serie di 
attori politici attivi nella laguna. Questi includono le autorità bizantine (la presenza 
di magistri militum)16; vescovi (come quello di Torcello, documentato dal VII secolo, 
e poi Olivolo); e, leggermente più tardi (VIII secolo), duchi (per quanto tutta la fase 
iniziale del ducato sia contrassegnata da incertezze interpretative). I dati archeologici 
segnalano l’abbandono di diversi insediamenti di epoca tardo romana, evidentemente 
non più funzionali ai nuovi assetti. Ma alcuni di questi continuano, con una diversa 
strutturazione (Torcello, Metamauco e Olivolo nella laguna; Cittanova ed Equilo in una 
fascia intermedia tra la laguna e la terraferma a nord-est), insediamenti che dettero origine a 
ǉǓǿȠȖǩ�ǏǓǿșƺǾǓǿȠǓ�ȒȅȒȅǹƺȠǩ�Ǔ�ƺ�ǿȣȅΚǓ�ǉȅǾȣǿǩȠƿঀ�2ǿȅǹȠȖǓॹ�ǩǿ�ǏǩАǓȖǓǿȠǩ�ǾȅǾǓǿȠǩ�ǿǓǹ�ȠǓǾȒȅॹ�
alcune di queste comunità divennero anche centri di potere (permanente o transitorio). 
Si tratta di un interessante processo, frutto di una serie concomitante di fattori, sia di 
natura sociale che economica, che ebbe come esito la formazione di nuove aristocrazie, 
in parte legate al potere bizantino (l’unica autorità esterna che ancora aveva un peso in 
laguna). Le conseguenze, sul piano insediativo, sono riconoscibili in quella mobilità (di 
genti, ma anche di poteri) che costituisce un tratto peculiare dei comportamenti della 
laguna nel primo alto medioevo. Anche le forme aggregative cambiano di segno, sia per 
quanto riguarda la strutturazione degli abitati (che dovevano necessariamente adattarsi 
a spazi naturali contraddistinti da canali e terre emerse da tenere sotto controllo), sia per 
quanto riguarda gli ambiti di carattere domestico, in piena sintonia, in questo caso, con 
quanto avveniva nel resto della Terraferma. Lo spazio lagunare, inoltre, sempre in questo 
periodo, dimostra un coinvolgimento nei commerci di media-lunga distanza, sebbene ad 
una scala inferiore. Molto probabilmente questo è dovuto al fatto che tali insediamenti si 
trovavano ancora inseriti nei circuiti del �ȤȝȝȤȞ͡ǲǙȘȿȅ bizantino, ma anche al fatto che i 
gruppi di potere locali si stavano già muovendo verso la costruzione di attività di carattere 
commerciale. Il secolo VIII, da questo punto di vista, costituisce un momento critico, 
anche se non tutti gli storici sono disponibili ad accreditare questo precoce (e repentino, 
secondo McCormick) ‘cambio di passo’. L’archeologia ha restituito, al momento, una 
documentazione quantitativamente modesta e qualitativamente poco ‘a fuoco’. Alcuni 
ǏǓǠǹǩ�ǩǿǏǩǉƺȠȅȖǩ�ǉǦǓॹ�ȒǩȨ�Ǐǩ�ƺǹȠȖǩॹ�ȒȅȠȖǓǈǈǓȖȅ�ȅАȖǩȖǓ�ǏƺȠǩ�Ǐƺ�șȒǓǿǏǓȖǓ�ǩǿ�ȕȣǓșȠƺ�ǏǩȖǓΦǩȅǿǓॹ�

15 Sulla circolazione delle ceramiche e delle anfore in laguna in questo periodo si può vedere (ӒӵӥӈӢӥ et alii 2017.
16 Un magister militum, di nome Mauricius, è menzionato in una famosa iscrizione scoperta a Torcello connessa 

con la fondazione della chiesa episcopale, dedicata a S. Maria, circa 639 AD. Sulla discussa iscrizione cfr. @ҺԵԵҺԒӥӼӥ�
1914; �ӒԖԖӥ 1940, I, p. 81; XӒԒԝԡԖӥ�1962; �Һԡӎԃ 2006.
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ǉȅǾǓ�ǹǓ�ƺǿǟȅȖǓ�ǠǹȅǈȣǹƺȖǩॹ�șȅǿȅ�ȅΚΚǩƺǾǓǿȠǓ�ȒȖǓșǓǿȠǩॹ�Ǿƺ�ǿȅǿ�ȒȖǓǉǩșƺǾǓǿȠǓ�ǩǏǓǿȠǩЙǉƺȠǓ�Ǔ�
șȅȒȖƺȠȠȣȠȠȅ�ȕȣƺǿȠǩЙǉƺȠǓ17. Tuttavia, qualche altro segnale emerge nella documentazione 
scritta18.

3.4. IX secolo

L’inizio di questo nuovo periodo è inaugurato da un episodio il cui considerevole 
impatto sulla storia più tarda della laguna richiede una spiegazione: il trasferimento del 
centro del potere ducale nell’arcipelago di Rialto19ঀ�ZȣǓșȠȅ�ȒȖȅǉǓșșȅ�ǿȅǿ�ȒȅȖȠȊ�ƺАƺȠȠȅ�
alla scomparsa degli altri centri che si era sviluppati all’interno e ai margini della laguna, 
alcuni dei quali avevano espresso anche autonome forme di potere. Data la contiguità, 
l’episcopio sull’isola di Olivolo (poi Castello) faceva già parte, di fatto, dell’arcipelago di 
Rialto. La sorte di Metamauco è meno chiara, anche perché non se ne conosce neppure 
ǹঢ়ǓșƺȠȠƺ� ȣǈǩǉƺΦǩȅǿǓ� ȠȅȒȅǠȖƺЙǉƺॹ� ǓșșǓǿǏȅ� Ǐƺ� șǉƺȖȠƺȖǓ� ǹঢ়ǩȒȅȠǓșǩ� ǉǦǓ� ǉȅȖȖǩșȒȅǿǏƺ� ǉȅǿ�
l’odierna Malamocco, che però ne ha ereditato il nome. Distinte vicende toccarono centri 
come Murano, Torcello e ancora più a nord, ai bordi della laguna, Equilo e Cittanova, 
inglobati tardivamente (quando non completamente abbandonati) nelle politiche 
ǏǓǾȅǠȖƺЙǉǦǓ�ǓǏ�ǓǉȅǿȅǾǩǉǦǓ�ǏǓǹǹƺ�ǿƺșǉǓǿȠǓ�^ǓȖǓǿǩșșǩǾƺঀ�eȣȠȠƺΚǩƺॹ�Ǐƺ�ȕȣǓșȠȅ�ǾȅǾǓǿȠȅ�
in poi, il punto focale della laguna diventa quello di Rialto ed è dunque questo punto 
di osservazione che dobbiamo privilegiare. Nonostante l’importanza che le si riconosce 
sul piano storico, questa fase è marcata da un’evidenza archeologica limitata, eccetto per 
la numismatica20. Comunque, questo potrebbe essere dovuto, ancora una volta, ad una 
scarsità di ricerche nell’area piuttosto che ad un’assenza di dati vera e propria. Alcune 
ǩǿǟȅȖǾƺΦǩȅǿǩ�ƺǠǠǩȣǿȠǩΚǓ�ǉǩ�șȅǿȅ�ȅАǓȖȠǓ�Ǐƺǹǹƺ�ǟȅǿǏƺΦǩȅǿǓ�Ǐǩ�ȣǿƺ�șǓȖǩǓ�Ǐǩ�ǉǦǩǓșǓ�Ǔ�ǾȅǿƺșȠǓȖǩ�
শЙǠঀࢳ�ষॹ�ǉȅǾǓ�ȕȣǓǹǹȅ�ȣȖǈƺǿȅ�ǟǓǾǾǩǿǩǹǓ�Ǐǩ�^ঀ��ƺǉǉƺȖǩƺॹ�Ǿƺ�șȅȒȖƺȠȠȣȠȠȅ�Ǐƺ�^ƺǿȠঢ়2ǹƺȖǩȅ�Ǐǩ�
Mira (nella laguna sud), costruito su una cappella privata della famiglia dei Particiaci, i 
cui resti sono stati parzialmente scavati nel XIX secolo ma che è stato anche oggetto di 
indagini in anni più recenti21. In particolare, indicatori interessanti di questo periodo sono 
i sarcofagi, che diventano una sorta di marcatori della memoria delle nuove aristocrazie 
della laguna22. Insieme agli investimenti prodotti per la costruzione delle chiese, questi 

17 ^ȣ�ȕȣǓșȠǩ�ƺșȒǓȠȠǩॹ�Ǔ�ǿǓǹǹȅ�șȒǓǉǩЙǉȅ�șȣǹǹǓ�ƺǿǟȅȖǓ�ǠǹȅǈȣǹƺȖǩ�ǿǓǹǹঢ়�ǏȖǩƺȠǩǉȅ�Ǔ�ǩǿ�ǹƺǠȣǿƺॹ�ǉǟȖঀ�ǩǹ�ȖǓǉǓǿȠǓ�FӒӝԒӒӵӵӥ�
�ঀ�@ƺ�ȕȣƺǿȠǩЙǉƺΦǩȅǿǓ�ǏǓΚǓ�ǓșșǓȖǓ�ȖǩȠǓǿȣȠƺ�ǉȅǾȒȅǿǓǿȠǓ�ƺǉǉǓșșȅȖǩƺ�ǿǓǹǹƺ�ȒȣǈǈǹǩǉƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǩ�ǏƺȠǩ�ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉǩ�ǩǿ�ǹƺǠȣǿƺॹࢹࢲࢱࢳ
Ǐƺǹ�ǾȅǾǓǿȠȅ�ǉǦǓ�ȕȣǓșȠǓ�șȅǿȅ�ȖƺȖǓ�ǿǓǹǹǓ�ȒȅǉǦǓ�ǓǏǩΦǩȅǿǩ�শȒǩȨ�ȅ�ǾǓǿȅ�ǏǓЙǿǩȠǩΚǓষ�Ǐǩ�șǉƺΚȅ�ǓșǩșȠǓǿȠǩঀ

18 Eӈ�ԃӻӥӈӲ�2000, pp. 523-531.
19 Anche questo episodio è narrato nell’Istoria Veneticorum, II, 29 (anno 810): apud Rivoaltensem insulam Vene-

tici communi decreto ducatus sedem habere maluerunt. Sempre secondo la tradizione la sede del ducato sarebbe passata 
da Cittanova (nella laguna nord) a Metamauco (in quella sud) per poi approdare nel centro della laguna, dove rimase.

20 Sull’evidenza numismatica di questo periodo cfr. Eӈ�ԃԒӻӥӈӲ 2000, pp. 823-833.
21 FǓǹǹȅ�șȒǓǉǩЙǉȅ�șȣ�ȕȣǓșȠȅ�ǉȅǿȠǓșȠȅ�Ǔ�ȕȣǓșȠঢ়ƺȖǓƺ�EԃӥӼӒ৶�ԃԒԒԈ৶XԒӥӻԃӼࢸࢲࢱࢳ��শǉȅǿ�ǈǩǈǹǩȅǠȖƺЙƺ�ȒȖǓǉǓǏǓǿȠǓষঀ
22 Questi documenti sono stati analizzati in più circostanze. Per un tentativo di lettura complessiva cfr. il recente 
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sarcofagi sono anche l’espressione materiale visibile delle potenzialità economiche delle 
locali aristocrazie di quel tempo.

3.5. X secolo

�ǹǹƺ� ЙǿǓ� Ǐǩ� ȕȣǓșȠȅ� ȒǓȖǉȅȖșȅॹ� ǉȅǿ� ǩǹ� ǉȅǿșȅǹǩǏƺǾǓǿȠȅ� ǏǓǹ� ȒȅȠǓȖǓ� ǿǓǹǹঢ়ƺȖǉǩȒǓǹƺǠȅ�
di Rialto, le locali aristocrazie appaiono sempre di più orientate verso una economia 
basata sul commercio. Sono in particolare le fonti scritte, ancora una volta (ma in questa 
circostanza anche con testi non direttamente riferibili alla tradizione cronachistica), 
che ci aiutano a comprendere meglio la dimensione politica ed economica che il plesso 
realtino, e le aristocrazie che ad esso facevano riferimento, stava assumendo in uno 
șǉǓǿƺȖǩȅ� șǓǾȒȖǓ� ȒǩȨ� ǩǿȠǓȖǿƺΦǩȅǿƺǹǓঀ� 2� ȖǩМǓșșǩ� șȣǹǹঢ়ƺǈǩȠƺȠȅॹ� ȒǓȖȊॹ� ǿȅǿ� șȅǿȅ� ƺǹ�ǾȅǾǓǿȠȅ�
particolarmente evidenti sul versante della documentazione archeologica. Come è noto, 
in città non esistono fabbriche di questo periodo, eccetto forse la cappella palatina di S. 
Marco, costruita però nel IX secolo (e la cui storia architettonica costituisce ancora un 
insoluto puzzle di ipotesi)23 e qualche altro resto emerso in scavi (come le fasi altomedievali 
di S. Lorenzo di Castello). Questa povertà o assenza di fabbriche altomedievali viene in 
genere, e correttamente, associata alla serie di incendi che devastarono la città tra XI e 
XII secolo24, che dovettero essere comunque particolarmente severi dal momento che la 
città era in gran parte costruita in legno. Esistono tuttavia altri indicatori materiali che 
ǹঢ়ƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩƺ�Ǧƺ�șǓǠǿƺǹƺȠȅ�Ǔ�șȅȠȠȅǹǩǿǓƺȠȅ�ȒǩȨ�Ǐǩ�ƺǹȠȖǩॹ�Ǔ�ǉǩȅǚ�ǹǓ�ƺȠȠǩΚǩȠƿ�Ǐǩ�ǈȅǿǩЙǉƺ25: attività 
necessarie a controllare lo spazio abitato (e abitabile), ma anche funzionali ad aumentarlo, 
se necessario. I pochi scavi urbani pubblicati con una certa dovizia di particolari, e tra 
questi ci corre l’obbligo di citare quello di Ca’ Vendramin Calergi26, mostrano alcuni 
aspetti che sembrano peculiari dell’insediamento realtino in questo periodo, come 
l’edilizia abitativa in legno, ad esempio, che mostra collegamenti con quella della 
terraferma, oppure alcune associazioni nelle restituzioni ceramiche, dove compaiono le 
ǩǿΚǓȠȖǩƺȠǓ�ǩǿ�ǾȅǿȅǉȅȠȠȣȖƺॹ�ȣǿ�ȠǩȒȅ�ǉǦǓ�șǓǾǈȖƺ�ǏǩАȣșȅ�șȅǹȠƺǿȠȅ�ǩǿ�ƺǹǉȣǿǓ�ƺȖǓǓ�ǉȅșȠǩǓȖǓঀ�
Un altro aspetto che emerge con una certa chiarezza è la presenza di un discreto numero 
di vere da pozzo in pietra decorate. È vero che su questo tipo di documenti archeologici 
gravano due pesanti ipoteche: la prima è quella della cronologia27, la seconda è quella della 

(ӒӵӥӈӢӥ৶'ӒԒԒӥ৶EԃӥӼӒ�2017.
23 Si veda �ӒӈӈӢӥ�2003.
24 �Һԡӎԃ�2004৶2005.
25 EȅǹȠǩ�ǉƺșǩ�ΚǓǿǠƺǿȅ�șǓǠǿƺǹƺȠǩॹ�Ǿƺ�ǟȅȖșǓ�ǩ�ȒǩȨ�șǩǠǿǩЙǉƺȠǩΚǩ�șȅǿȅ�ȕȣǓǹǹǩ�șǉƺΚƺȠǩ�ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ�Ǐǩ��ƺঢ়�'ȅșǉƺȖǩॹ�ǩǿ�tǓǿǓΦǩƺ�

('ԃԵԵҺԝӥ৶�ӒԖԝӒԒ 2005) e alle Conterie di Murano (�ԃԵԵҺ�শƺ�ǉȣȖƺ�Ǐǩষࢷࢲࢱࢳ�ষঀ� 2ǿ�ǠǓǿǓȖƺǹǓ� șȣǹǹǓ�ǈȅǿǩЙǉǦǓ�ǉǟȖঀ�'ӒԒ৶
Ԓӥ৶EԃӥӼӒࢷࢲࢱࢳ�ॹ�ЙǠঀࢲ�ঀ

26 Sullo scavo cfr. 'ԃԵԵҺԝӥ (a cura di) 2006.
27 Come abbiamo messo in evidenza in (ӒӵӥӈӢӥ৶'ӒԒԒӥ৶EԃӥӼӒ 2017, pp.111-117 le cronologie sono basate solo 

su criteri stilistici delle decorazioni che porterebbero ad una incomprensibile concentrazione delle attestazioni in soli 
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presenza di falsi. Tuttavia, per quanto emendato, il numero di queste attestazioni resta 
decisamente fuori scala, evidenziando in maniera molto chiara, anche se indiretta, una 
delle criticità di questa città (e cioè le risorse di acqua potabile) e, nel contempo, il ruolo 
che si tendeva attribuire alle strutture necessarie per la sua raccolta e la sua conservazione.

4. L’archeologia in un contesto paleo-ambientale e la scelta di Rialto

Tra VII e X secolo, dunque, il plesso lagunare è al centro di una serie di movimenti 
demici e politici, che si intrecciano. Vediamo ora se è possibile dare una spiegazione al 
ǾȅȠǩΚȅ�ȒǓȖ�ǉȣǩ�[ǩƺǹȠȅ�ȖǩșȣǹȠȊ�ƺǹǹƺ�ЙǿǓ�ǩǹ�șǩȠȅ�ΚǩǿǉǓǿȠǓॹ�ǿȅǿȅșȠƺǿȠǓ�ǿǓǹ�ȠǓǾȒȅ�ƺǹȠȖǩ�șȒƺΦǩ�
lagunari avessero raggiunto una maggiore centralità. I contesti archeologici non ci sono 
di aiuto, come abbiamo visto, poiché al momento ben poco conosciamo delle sequenze 
urbane. Tuttavia un paio di articoli, negli ultimi anni, hanno messo a disposizione 
qualche nuovo dato, in grado di indicare una temporalità di occupazione dell’arcipelago. 
Secondo questi lavori, che si basano sull’analisi di una serie di carotaggi praticati in 
diverse zone del centro storico, emergerebbe il fatto che tale arcipelago non sarebbe stato 
pienamente colonizzato prima del VII secolo28. Ci sarebbe qualche eccezione a questa 

due secoli (IX-X secolo).
28 Mi riferisco a �ӻӻӒԒӻҺӼ et alii 2017, integrato da EӒҺӎԃԮԖ৶EҺԒԝӥӼӒӵӵӥ৶'ԃԵԵҺԝӥ 2018. Per un com-

mento critico a questo tipo di approccio (ӒӵӥӈӢӥ 2021.

Fig. 2. Mira (Ve), sepoltura rinvenuta nell’area del monastero altomedievale di S. Benedetto.
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cronologia, rappresentata dal sito di San Pietro di Castello (sede dal secolo VIII di una 
ǉƺȠȠǓǏȖƺ�ǓȒǩșǉȅȒƺǹǓষॹ�șǉƺΚƺȠȅ�ƺǹǹƺ�ЙǿǓ�ǏǓǠǹǩ�ƺǿǿǩ�KȠȠƺǿȠƺ�ǏǓǹ�șǓǉȅǹȅ�șǉȅȖșȅॹ�Ǔॹ�ȠȖƺ�ǹঢ়ƺǹȠȖȅॹ�
una delle poche sequenze veneziane pubblicate29. Il sito di Castello (in origine Olivolo) è 
uno degli isolotti più orientali del plesso realtino: una cronologia di datazione anteriore 
ƺǹ�ȖǓșȠȅ�ǏǓǹǹঢ়ƺȖǉǩȒǓǹƺǠȅ�ǿȅǿ�șƺȖǓǈǈǓ�ƺАƺȠȠȅ�ǩǾȒȖȅǈƺǈǩǹǓॹ�ƺǿǉǦǓ�ǩǿ�ȖƺǠǩȅǿǓ�Ǐǩ�ȕȣǓǹǹȅ�ǉǦǓ�
verremo dicendo.

Vediamo ora di analizzare la sequenza discussa in precedenza alla luce di queste 
ǉȅǿșǩǏǓȖƺΦǩȅǿǩ�Ǔ�ȒȅșǩΦǩȅǿƺȖǹƺॹ�Йǿ�ǏȅΚǓ�ǚ�ȒȅșșǩǈǩǹǓॹ�ƺǹǹঢ়ǩǿȠǓȖǿȅ�ǏǓǹ�ȕȣƺǏȖȅ�ǓΚȅǹȣȠǩΚȅ�ǠǓȅে
archeologico relativo alla laguna.

@ƺ�ǉȅǿЙǠȣȖƺΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹƺ� ǹƺǠȣǿƺ� ǩǿ�ǓȒȅǉƺ�ȖȅǾƺǿƺ�ǓȖƺ�ȒǩȣȠȠȅșȠȅ�ǏǩАǓȖǓǿȠǓ�ƺ�ȕȣǓǹǹƺ�
attuale. In particolare, la formazione delle barriere di costa si dovette sviluppare nel corso 
del tempo (alcune di queste sono piuttosto recenti, altre formano ora isole lontane in 
mare aperto). Ciò che interessa, però, in questa circostanza, è l’evoluzione dell’accesso 
centrale, quello che mette in comunicazione il mare con Venezia. La sua ricostruzione 
șȠȅȖǩǉƺ�ǿȅǿ�ǚ�șǓǾȒǹǩǉǓॹ�Ǿƺ�ȣǿƺ�șǓȖǩǓ�Ǐǩ�ǏƺȠǩ�Ǐǩ�ǿƺȠȣȖƺ�ǠǓȅেƺȖǉǦǓȅǹȅǠǩǉƺ�ǩǏǓǿȠǩЙǉƺǿȅ�ǿǓǹǹǓ�
isole di Sant’Erasmo, Lio Piccolo e Lio Maggiore gli antichi margini esterni della laguna 
nord, con i principali accessi. Il nuovo litorale si è invece formato molto più tardi.

Subito all’interno di questo cordone e del principale accesso alla laguna veniva 
dunque a trovarsi il nostro arcipelago. L’area era probabilmente più stabile e più 
ǓǹǓΚƺȠƺ�ǏǓǹǹǓ� ƺǹȠȖǓॹ�ȣǈǩǉƺȠƺ� șȣ�ǉǩȊ�ǉǦǓ� ȖǩǾƺǿǓΚƺ�ǏǓǹǹঢ়ǓșȠȣƺȖǩȅ�Ǐǩ�ȣǿ�ƺǿȠǩǉȅ�ЙȣǾǓॹ�ƺȠȠǩΚȅ�
nell’Olocene al momento della formazione della prima laguna30. Sebbene la storia di 
ȕȣǓșȠȅ�ЙȣǾǓ�șǩƺ�ǩǿǏǩȒǓǿǏǓǿȠǓ�Ǐƺǹǹƺ�șȠȅȖǩƺ�Ǐǩ�tǓǿǓΦǩƺॹ�ǉǩȊ�ǉǦǓ�ȖǩǾƺǿǓ�ǏǓǩ�șȣȅǩ�șǓǏǩǾǓǿȠǩ�
dovette probabilmente contribuire alla selezione di quella particolare area. La terra non 
era solo più alta ma anche più solida e, soprattutto, vicina agli antichi accessi: tale area 
interna era dunque sicura ma anche prossima agli sbocchi verso il mare aperto, cioè 
l’Adriatico. Questa componente ha giocato un ruolo cruciale per le scelte future di quello 
che sarà l’insediamento lagunare.

Torniamo alla sequenza che abbiamo discusso e cerchiamo di spiegarla alla luce di 
questa situazione di carattere geo-morfologico; e lo facciamo partendo proprio da quello 
scavo a cui abbiamo fatto riferimento, e cioè San Pietro di Castello.

L’isola di San Pietro di Castello, l’antica Olivolo, è nota per essere stata scelta 
intorno al 775 come seconda sede episcopale della laguna31. Uno scavo, praticato verso 
ǹƺ�ЙǿǓ�ǏǓǠǹǩ�ƺǿǿǩ�KȠȠƺǿȠƺ�ȒȖǓșșȅ�ǹƺ�ǉǦǩǓșƺ�ǉƺȠȠǓǏȖƺǹǓ�Ǐǩ�^ঀ�XǩǓȠȖȅॹ�ǾȅșȠȖƺ�ǉǦǓ�ǩǹ�ǹȣȅǠȅ�ǓȖƺ�

29 Secondo gli scavatori le prime fasi di occupazione stabile daterebbero al V-VI secolo (eԡԵԵҺԝԃ�1991, eԡԵԵҺԝԃ�
1994 e eԡԵԵҺԝԃ�et alii 1993), ma questa cronologia è stata contestata di recente, con argomenti francamente deboli 
(�ӻӻӒԒӻҺӼ�et alii 2017, p. 1627). È tuttavia vero che questo scavo è stato pubblicato ormai molti anni fa (e neanche 
ǩǿ�ȣǿƺ�ǟȅȖǾƺ�ǏǓЙǿǩȠǩΚƺষ�Ǔ�ȣǿƺ�ȖǓΚǩșǩȅǿǓ�ǏǓǩ�ǾƺȠǓȖǩƺǹǩॹ�ƺǿǉǦǓ�ƺǹǹƺ� ǹȣǉǓ�ǏǓǹǹǓ�ƺȠȠȣƺǹǩ�ǉȅǿȅșǉǓǿΦǓॹ� șƺȖǓǈǈǓ�ȕȣƺǿȠȅǾǓǿȅ�
auspicabile.

30 Ricavo queste informazioni da �ӒԵԵҺ 2014.
31 Istoria Veneticorum, II, 19.
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ƺǈǩȠƺȠȅ�ǈǓǿ�ȒȖǩǾƺ�ǏǓǹǹঢ়ǩșȠǩȠȣΦǩȅǿǓ�ǏǓǹǹঢ়ǓȒǩșǉȅȒǩȅঀ�@ঢ়ƺȖǓƺ�ΚǓǿǿǓ�ǈȅǿǩЙǉƺȠƺ�Ǔ� șȠƺǈǩǹǾǓǿȠǓ�
ȅǉǉȣȒƺȠƺ� ΚǓȖșȅ� ǩǹ�t2� șǓǉȅǹȅ� Ǔॹ� ǿǓǹ�t22� șǓǉȅǹȅॹ� ΚǓǿǿǓ� ǩǾȒǩƺǿȠƺȠȅ�ȣǿ� ǓǏǩЙǉǩȅ� ǩǿ� ȠǓǉǿǩǉƺ�
mista, all’interno e nei pressi del quale furono rinvenuti un tremisse aureo del tempo 
dell’imperatore Eraclio e tre sigilli bizantini, due dei quali attribuibili quasi sicuramente 
a funzionari pubblici32. Questo potrebbe suggerire l’ipotesi che il luogo fosse di proprietà 
ЙșǉƺǹǓ�ȅ�ȒǓȖЙǿȅ�ǹƺ�șǓǏǓ�Ǐǩ�ȣǿঢ়ƺȣȠȅȖǩȠƿ�ǹǓǠƺȠƺ�ƺǹ�ȒȅȠǓȖǓ�ǈǩΦƺǿȠǩǿȅঀ�Fȅǿ�șǩ�ȒȣȊ�ǿǓȒȒȣȖǓ�ǏǓǹ�
ȠȣȠȠȅ�ǓșǉǹȣǏǓȖǓ�ǹঢ়ǩȒȅȠǓșǩ�ǉǦǓ�ǹƺ�МȅȠȠƺ�ǈǩΦƺǿȠǩǿƺ�șȠƺΦǩȅǿƺșșǓ�ǹǯঀ��ǹǹƺ�ǹȣǉǓ�Ǐǩ�ȕȣƺǿȠȅ�ǏǓȠȠȅॹ�
ǹƺ�ȒȅșǩΦǩȅǿǓ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉƺ�Ǔ�ǹǓ�ǈȣȅǿǓ�ǉȅǿǏǩΦǩȅǿǩ�Ǐǩ�șȠƺǈǩǹǩȠƿ�ǠǓȅǹȅǠǩǉƺ�ȒȅȠȖǓǈǈǓȖȅ�șȒǩǓǠƺȖǓ�
perché sia stato scelto questo luogo.

@ƺ� ȒȖǓșǓǿΦƺ� Ǐǩ� ȣǿ� ȒȅȠǓȖǓ� Ȓȣǈǈǹǩǉȅॹ� ǟȅȖșǓ� ǏǓǹǹƺ� МȅȠȠƺ� Ǔ� ǹƺ� ȒȖȅșșǩǾǩȠƿ� ƺǠǹǩ� ƺǉǉǓșșǩ�
Ȓȅșșȅǿȅ� ǏȣǿȕȣǓ� ǠǩȣșȠǩЙǉƺȖǓ� ȕȣǓșȠƺ� șǉǓǹȠƺॹ� ǉǦǓ� ȠȅȖǿȊ� ǏǓǉǩșǩΚƺ� ȕȣƺǿǏȅॹ� ȣǿ� șǓǉȅǹȅ� ȒǩȨ�
tardi, il duca donò un pezzo di terra in Olivolo perché vi fosse stabilita la sede episcopale. 
In questo contesto, dunque, non sarebbe tanto sorprendente riscontare una precocità di 
occupazione stabile di questo settore del plesso realtino rispetto alle isole più occidentali. 
Tra VIII e IX secolo, dunque, questo gruppo di isole acquistò un ruolo sempre crescente 
divenendo, nell’arco di un secolo, prima sede del potere ecclesiastico (il vescovo) poi, agli 
inizi del IX, secolare (il duca). Intorno all’811, la sede ducale si era stabilita non lontana 
da Olivolo e ancora all’interno dello stesso arcipelago. Da questo momento in avanti, 
l’arcipelago di Rialto deve essere visto come un plesso unitario che si muove verso una 
dimensione di carattere urbano.

Abbiamo fatto riferimento alla circostanza che le terre di questo arcipelago fossero 
più stabili. Nonostante questo, non c’è dubbio che la maggioranza dei livelli naturali 
Ǐǩ�ȕȣǓǹǹƺ�ǉǦǓ�ȅǠǠǩ�ǚ�ǹƺ�ǉǩȠȠƿ�Ǐǩ�tǓǿǓΦǩƺ�ǓȖƺǿȅ�șȅǾǾǓȖșǩ�ƺǹǾǓǿȅ�Йǿȅ�ƺǹ�{22�șǓǉȅǹȅॹ�ǉȅǾǓ�
dimostrato da un recente modello che tiene conto di fattori legati sia dell’eustatismo 
che della subsidenza33. Di conseguenza, la sopravvivenza di Venezia è indiscutibilmente 
legata non solo ad un controllo costante e un continuo delle terre emerse, ma anche 
ad un’intensa attività di acquisizione di nuovi spazi colonizzabili, come peraltro non 
mancano di riferirci anche le fonti scritte34.

In ogni modo, i dati archeologici collegati a tali processi di antropizzazione sono 
ƺǹ�ǾȅǾǓǿȠȅ� ǩǿșȣГǉǩǓǿȠǩॹ� ǿȅǿȅșȠƺǿȠǓ� ǿǓǠǹǩ� ȣǹȠǩǾǩ� ƺǿǿǩ� șǩƺǿȅ� șȠƺȠǩ� ȒȖȅǏȅȠȠǩ� ǿȣǾǓȖȅșǩ�
șǟȅȖΦǩ�ǿǓǹǹঢ়ǩǿǏǩΚǩǏȣƺȖǓ� Ǔ� șǉƺΚƺȖǓ�ȅȒǓȖǓ�Ǐǩ� ǈȅǿǩЙǉƺ35. Alla luce di ciò, si può tentare di 
utilizzare uno strumento di analisi più tradizionale, cioè quello legato alla distribuzione 
ȠȅȒȅǠȖƺЙǉƺ�ǏǓǹǹǓ�ǉǦǩǓșǓ�ΚǓǿǓΦǩƺǿǓॹ�ǏȅǉȣǾǓǿȠƺȠǓ�ǿǓǹǹঢ়ƺǹȠȅ�ǾǓǏǩȅǓΚȅঀ�2�ȒȖȅǈǹǓǾǩ�ǉȅǿǿǓșșǩ�
con la loro cronologia non possono né devono essere, però, sottostimati (quasi nessuna 
di queste chiese è stata mai scavata o pubblicata, e nessuno dei livelli di epoca medievale 

32 eԡԵԵҺԝԃ�1991, eԡԵԵҺԝԃ�1994 e eԡԵԵҺԝԃ�et alii 1993. Sui sigilli cfr. �ҺӵӵҺӝӢӒԒ�1997.
33 Ancora �ӒԵԵҺ�2014.
34 A partire dalla stessa Istoria Veneticorum, III, 27.
35 �ԃԒԝԃӵӒԝԝԃ�2000; 'ԃԵԵҺԝӥ৶�ӒԖԝӒԒ 2005.
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è visibile al di sopra del terreno, se non con qualche rarissima eccezione)36, anche se si 
può arrivare a quella discreta approssimazione spendibile per l’uso che vogliamo farne 
in questa sede37ঀ� �ƺ� ȕȣǓșȠƺ� ǉȅǾȒƺȖƺΦǩȅǿǓ� ǓǾǓȖǠǓ� ǩǹ� ǟƺȠȠȅ� ǉǦǓ� Ǡǹǩ� ǓǏǩЙǉǩ� ǓǉǉǹǓșǩƺșȠǩǉǩ�
documentati nel corso del IX secolo non sono distribuiti in maniera omogenea sulle terre 
più stabili e che i primi sono essenzialmente concentrati intorno al bacino di San Marco 
(mentre, al contrario, diverse terre nella fascia nord della laguna, nonostante fossero 
più stabili, non recano tracce di chiese di IX secolo). L’area che si doveva ritenere più 
șǩǠǿǩЙǉƺȠǩΚƺॹ�ȠȖƺ�2{�Ǔ�{�șǓǉȅǹȅॹ�ǓȖƺ�ǏȣǿȕȣǓ�ǩǹ�ǈƺǉǩǿȅ�Ǐǩ�^ƺǿ�EƺȖǉȅॹ�ȣǈǩǉƺȠȅ�ǩǿ�ȒȖȅșșǩǾǩȠƿ�
degli accessi alla laguna e ben collegato con la parte sud della laguna. Solo verso il secolo XI 
il numero delle chiese dovette crescere considerevolmente e, a questo punto, distribuirsi 
anche lungo le rive del Canal Grande38.

5. Per concludere?

Dopo il VI secolo, cambiamenti ambientali e processi di natura socio-politica 
descrivono uno scenario più dinamico per la laguna. In un primo momento, questi 
cambiamenti paiono lasciare una traccia più profonda nella porzione nord. Questo 
potrebbe essere dovuto ad una maggiore disponibilità di evidenze archeologiche, ma anche 
al ruolo centrale ancora giocato dall’antica città di Altino e dalle sue aristocrazie. Questa 
situazione portò alla formazione di nuovi abitati nella laguna, e una riorganizzazione 
ǏǓǹǹঢ়ǩǿșǓǏǩƺǾǓǿȠȅ�ǩǿȠȅȖǿȅ�ƺ�ǟȅȖȠǩ�ЙǠȣȖǓ�Ǐƺǹ�ȒȖȅЙǹȅ�ȒȅǹǩȠǩǉȅॹ�ǉȅǾǓ�ǩǹ�ΚǓșǉȅΚȅ�Ǐǩ�eȅȖǉǓǹǹȅ�
prima (VII secolo), poi quello di Olivolo (VIII secolo).

Funzionari pubblici, che nel VII secolo erano ancora direttamente collegati 
all’Impero, giocarono un ruolo altrettanto importante in questo contesto. Essi furono 
probabilmente i responsabili della scelta di insediarsi in Olivolo. La posizione era molto 
appropriata per chi avesse voluto proteggersi, controllare la laguna ma, nello stesso 
tempo, assicurare un rapido e diretto accesso al mare aperto. Altri poteri emersero 
durante il VII secolo, soprattutto locali, variamente legati all’Impero. Ancora sul versante 
politico, la competizione all’interno delle élites venetiche portò alla formalizzazione 
ǏǓǹǹঢ়ȅȖǠƺǿǩΦΦƺΦǩȅǿǓ� ǏǓǹ� ȒȅȠǓȖǓ� ǏȣǉƺǹǓॹ� ǉǦǓ� ǠȅΚǓȖǿȊ� șȣǹǹƺ� șȅǉǩǓȠƿ� ΚǓǿǓȠǩǉƺ� Йǿȅ� ƺǹǹƺ� șȣƺ�
ǏǩșșȅǹȣΦǩȅǿǓঀ�Fȅǿ� ǚ� ǟƺǉǩǹǓ�ǾǓȠȠǓȖǓ� ƺ� ǟȣȅǉȅ�ȕȣǓșȠǩ�ȒƺșșƺǠǠǩ� ƺǹ� Ǐǩ� ǟȣȅȖǩ�ǏǓǹǹƺ�ǾǩȠȅǠȖƺЙƺ�
della Istoria Veneticorumঀ�ZȣǓǹǹȅ�ǉǦǓ� șƺȒȒǩƺǾȅ�ȒǓȖ�ǉǓȖȠȅॹ� ƺǹǹƺ�ЙǿǓ�Ǐǩ�ȕȣǓșȠȅ�ȒȖȅǉǓșșȅॹ�

36 Non è la prima volta che si utilizzano i dati relativi alle fondazioni delle chiese veneziane. Già McCormick (Eӈ৶
�ԃԒӻӥӈӲ 2000, pp. 529-531) li aveva impiegati per dimostrare un precoce sviluppo della comunità venetica nel secolo 
VIII. Tuttavia, come non si è mancato di sottolineare in altra occasione ((ӒӵӥӈӢӥ 2006), le cronologie basate sulle fonti 
scritte tradizionali sono molto discutibili e dunque ci consigliano di trattare questi documenti con una certa cautela.

37 Per l’assunto che vogliamo discutere in questa sede abbiamo tenuto conto delle datazioni con correzioni, pro-
poste da Fulvio Baudo (�Һԡӎԃ�2004৶05).

38 Questo argomento è analiticamente discusso in (ӒӵӥӈӢӥ৶'ӒԒԒӥ৶EԃӥӼӒ 2017.
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è che il recente ed emergente potere ducale decise di stabilire la sua sede permanente 
nell’arcipelago di Rialto. Le ragioni di questa scelta, in quest’ottica, ci paiono più chiare, 
perché sono le stesse che avevano consigliato le autorità bizantine, prima, e il vescovo di 
Olivolo, poi, al momento di decidere quali spazi occupare: terre stabili ed asciutte, un 
appoggio sicuro per le navi, ma anche una facile e veloce comunicazione con la parte sud 
della laguna (è forse una coincidenza che il primo duca che mosse verso Rialto, Agnello 
Particiaco, possedesse ingenti proprietà nell’area della laguna sud?) e, cosa ancora più 
importante, con il mare aperto. Il bacino di fronte a San Marco, dove venne fondato il 
palazzo ducale, divenne poi il focus dello sviluppo urbano tra IX e X secolo, sebbene 
le aree prossime al bacino non fossero particolarmente favorevoli, considerandone la 
ǉȅǿșǩșȠǓǿΦƺ�Ǔ�ǹƺ�șȠƺǈǩǹǩȠƿॸ�ȖƺǠǩȅǿǩ�Ǐǩ�ǉƺȖƺȠȠǓȖǓ�ȠȅȒȅǠȖƺЙǉȅॹ�șȅǉǩƺǹǓॹ�ȒȅǹǩȠǩǉȅ�ǓǏ�ǓǉȅǿȅǾǩǉȅ�
hanno prevalso su quelle ambientali. Il controllo della terra divenne dunque un passaggio 
cruciale nello spazio geo-politico all’interno del quale si muoveva Venezia nascente: e, 
non troppo paradossalmente, lo è ancora oggi.

La presente ricostruzione relega sullo sfondo diverse altre importanti questioni che 
meriterebbero una più approfondita analisi e poi discussione: quale ruolo hanno giocato 
le ragioni economiche in questo processo? Qual ruolo commerciale svolgevano la laguna 
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